
Modena, 20/05/2021
Prot.n. 150159 del 20/05/2021

Clas. 02.01, fasc.  2021/7

                                                                                                             

OGGETTO:  MISURE  URGENTI  IN  MATERIA  DI  CONTENIMENTO  E  GESTIONE 
DELL'EMERGENZA  EPIDEMIOLOGICA  DA  COVID-19  –  DISPOSIZIONI 
URGENTI, TEMPORANEE ED ECCEZIONALI INERENTI IL SOSTEGNO DELLE 
IMPRESE DI  PUBBLICO ESERCIZIO  –  AMPLIAMENTI  O  NUOVI  DEHORS E 
OCCUPAZIONE  DI  SUOLO  PUBBLICO  TEMPORANEE  VALEVOLI  FINO  AL 
30.06.2021 – (INTEGRAZIONE) 

IL SINDACO

Richiamato

– le proprie precedenti ordinanze, di pari oggetto: prot. 138018/2020 – 02.01 fasc. 7 in 
data  28/05/2020,   prot.  142389/2020  –  02.01  fasc.  7  in  data  04/06/2020,  prot. 
149362/2020 – 02.01 fasc. 7 in data 11/06/2020, prot. 154539/2020 – 02.01 fasc. 7 in 
data  18/06/2020,  prot.  163895/2020  –  02.01  fasc.  7  in  data  01/07/2020,  prot. 
194582/2020 – 02.01 fasc. 7 in data 30/07/2020, prot. 221594/2020 – 02.01 fasc. 7 in 
data  08/09/2020,  prot.  238373/2020  –  02.01  fasc.  7  in  data  21/09/2020,  prot. 
276948/2020 – 02.01 fasc. 7 in data 29/10/2020, prot. 28750/2021 – 02.01 fasc. 7 in 
data 30/01/2021, prot. 68874/2021 - 02.01 fasc. 7 in data 05/03/2021, prot. 85451/2021 
–  02.01  fasc.  7  in  data  23/03/2021,  prot.  120878/2021  –  02.01  fasc.  7  in  data 
26/04/2021, prot. 124692/2021 – 02.01 fasc. 7 in data 29/04/2021 e  prot. 141149/2021 
– 02.01 fasc. 7 in data 12/05/2021 ;

– l’art.9  ter  del  Decreto  Legge  “ristori” n.137/2020,  convertito  dalla  L.  176  del 
18/12/2020,  così  come  modificato  dal  D.L.  22  marzo  2021,  n.  41   laddove  si 
stabilisce: 

che  le imprese di pubblico esercizio titolari di concessioni o autorizzazioni concernenti 
l'utilizzazione del suolo pubblico, già esonerate dal 1° maggio al 2020 al 31 dicembre 2020, ai 
sensi dell'art. 181, comma 1, del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, convertito in L. 77/2020,  sono 
esonerate, dal 1 gennaio 2021 al 30 giugno 2021, dal pagamento del canone di cui all'art. 
1 commi 816 e seguenti della legge 27/12/2019, n. 160;

la  proroga  della  procedura  semplificata  per  le  domande  di  nuove  concessioni  per 
l'occupazione di suolo pubblico o di ampliamento delle superfici già concesse, fino al 31 
dicembre 2021.

– Il  Decreto legge 22 aprile 2021 n.  52,  che aggiorna le  misure in  vigore sul 
territorio nazionale  dal 1° maggio al 31 luglio 2021, stabilendo l'applicazione delle disposizioni 
già definite nel DPCM 2 marzo 2021, così come integrate dal D.L. 52/2021 citato.
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– L'ordinanza  del  Ministero  della  salute  in  data  23  marzo  2021  che  assegna 
l'Emilia-Romagna alla zona gialla da lunedì 26 aprile 2021.

– Il  Decreto Legge 18 maggio 2021 n. 65, che integra il il  quadro delle vigenti 
misure di contenimento, stabilendo una graduale ripresa delle attività economiche .

Preso atto:

–  dell’attuale stato di emergenza epidemiologica da COVID - 19, prorogato con 
il DECRETO-LEGGE 22 aprile 2021, n. 52, al 31 luglio 2021; 

– del  mantenimento del sistema di  sistema di classificazione delle regioni per fascia di 
rischio; 

–  dell'art.  4  “Attività  dei  servizi  di  ristorazione”  del  citato  D.L.  n.  52/2021,  laddove si 
stabilisce che  dal 26 aprile  2021,  nella  zona  gialla,  sono  consentite  le attivita' dei 
servizi  di  ristorazione,  svolte  da  qualsiasi  esercizio,  con  consumo  al  tavolo 
esclusivamente all'aperto, anche  a  cena,  nel rispetto dei limiti orari agli spostamenti 
di  cui  ai  provvedimenti adottati in attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge  n.  19 
del  2020,  nonche'  da  protocolli  e  linee  guida  adottati  ai   sensi dell'articolo 1,  
comma 14, del decreto-legge n. 33  del  2020;

– dell'art. 2  “Attivita' dei servizi di ristorazione” del citato D.L 18 maggio 2021 n. 65, che 
conferma che le attività dei servizi di ristorazione sono consentite nel rispetto dei limiti 
orari  degli  spostamenti,  indicati  all'articolo  1  del  medesimo D.L.  (che  amplia,  per  le 
regioni in zona gialla,  la fascia oraria degli spostamenti consentiti, e precisamente: dal 
18 maggio al 6 giugno indica dalle ore 5:00 fino alle 23:00, dal 7 al 20 giugno dalle ore 
5:00 e fino alle 24:00 e dal 21 giugno cessano i limiti di orario) 

– delle  misure  vigenti  e  dei  protocolli  di  sicurezza  stabiliti  per  l'esercizio  delle  attività 
attualmente consentite come consentite in base alle normative vigenti, consultabili alla 
pagina  web  della  Regione  Emilia  Romagna  https://www.regione.emilia-
romagna.it/coronavirus

– che a far tempo dal 26 aprile 2021, sono consentite le attività dei servizi di ristorazione 
con  consumo al  tavolo esclusivamente all’aperto,  anche a cena,  nel  rispetto dei 
limiti orari agli spostamenti. Ogni tavolo può ospitare un massimo di quattro persone, 
salvo che siano tutti conviventi. Dal 1° giugno, nella zona gialla, le attività dei servizi di 
ristorazione sono consentite  anche al  chiuso,  compresa  la  modalità  di  consumo al 
banco,  nel  rispetto  dei  limiti  orari  fissati  per  gli  spostamenti.  Fino  al  1°  giugno è 
comunque consentita la ristorazione con asporto fino alle 22 per i bar e ristoranti. 
È consentita la ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-
sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto.  Restano consentite le 
attività delle  mense e del  catering continuativo su base contrattuale, a condizione 
che  vengano rispettati  i  protocolli  o  le  linee guida  diretti  a  prevenire  o  contenere  il 
contagio.  Restano  aperti gli  esercizi  di  somministrazione siti  in  ospedali,  aeroporti, 
porti, interporti  e nelle  aree di servizio e rifornimento carburante situate lungo le 
autostrade e gli itinerari europei E45 e E55 con obbligo di assicurare in ogni caso il 
rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro.n Resta consentita senza limiti 
di  orario  la  ristorazione negli  alberghi e  in  altre strutture  ricettive  limitatamente  ai 
propri clienti, che siano ivi alloggiati.

In relazione all'esito dei sopralluoghi effettuati dai tecnici del SUAP e dalla Polizia Locale, 
in occasione dei quali si sono verificate tanto le nuove richieste di ampliamento provenienti dagli 
operatori  interessati,  quanto la regolarità  e la rispondenza alle autorizzazioni rilasciate degli 
ampliamenti già autorizzati con le proprie precedenti ordinanze, sopra citate;  

 Visto altresì:
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 -  la L.R.  26 luglio 2003,  n. 14 “Disciplina dell'esercizio delle attività di  somministrazione di 
alimenti e bevande”;

- il “Regolamento dell'occupazione di suolo pubblico per spazi all'aperto annessi ai locali 
di pubblico esercizio di somministrazione e per il consumo sul posto” approvato con 
deliberazione CC n. 28 del 12/5/2016 e modificato con successiva deliberazione CC n. 69 del 
25/10/2018;

-  il Regolamento comunale del sito UNESCO di Modena  approvato con deliberazione 
CC n. 80 del 26/10/2017;

Visto, infine, l’art. 50 del D.Lgs 267/2000 (Testo Unico Enti Locali);

Considerato che:

 ai Comuni fanno riferimento le funzioni di regolamentazione in materia di pubblici 
esercizi;

 nell’esercizio di tali funzioni risiede anche il fine di promuovere la ripresa delle 
attività turistiche, nonché la ripresa del commercio al dettaglio e dei servizi e pubblici esercizi al 
cittadino, sempre e comunque nel rispetto delle misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19;

 il citato art.9 ter del Decreto Legge “ristori” n.137/2020, convertito dalla L. 176 del 
18/12/2020, così come modificato dal D.L. 22 marzo 2021, n. 41,  che proroga  la 
procedura semplificata per la  posa in opera temporanea di dehors a far data dal 1 
gennaio 2021 e comunque non oltre il  31 dicembre 2021, ai fini di assicurare il 
rispetto delle misure di distanziamento connesse all'emergenza da COVID-19;

  Ritenuto:

Nell'osservanza di tutte le disposizioni vigenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, per la consultazione e l'aggiornamento delle quali, s'invita a verificare le pagine web 
della Regione Emilia Romagna all'indirizzo http://www.regione.emilia-romagna.it/coronavirus

– di  prorogare,  compatibilmente  con  i  provvedimenti  governativi  e  regionali 
ulteriormente restrittivi o limitativi sopra citati,   la permanenza delle occupazioni di 
suolo in deroga, fino alla data del 30 giugno 2021, al fine di permettere,  consumazioni 
in  sicurezza  per  la  clientela,  anche  nell'ottica  di  evitare  assembramenti  in  piedi 
all'esterno degli esercizi, e per favorire il rilancio e il sostegno delle imprese di pubblico 
esercizio, in un momento di particolare difficoltà;

– d’integrare le  proprie  precedenti  ordinanze  di  pari  oggetto  prot.  138018/2020  – 
02.01 fasc. 7 in data 28/05/2020,  prot. 142389/2020 – 02.01 fasc. 7 in data 04/06/2020, 
prot. 149362/2020 – 02.01 fasc. 7 in data 11/06/2020, prot. 154539/2020 – 02.01 fasc. 7 
in  data  18/06/2020,  prot.  163895/2020  –  02.01  fasc.  7  in  data  01/07/2020,  prot. 
194582/2020 – 02.01 fasc. 7 in data 30/07/2020, prot. 221594/2020 – 02.01 fasc. 7 in 
data  08/09/2020,  prot.  238373/2020  –  02.01  fasc.  7  in  data  21/09/2020,  prot. 
276948/2020 – 02.01 fasc. 7 in data 29/10/2020, prot. 28750/2021 – 02.01 fasc. 7 in 
data 30/01/2021, prot. 68874/2021 - 02.01 fasc. 7 in data 05/03/2021, prot. 85451/2021 
–  02.01  fasc.  7  in  data  23/03/2021,  prot.  120878/2021  –  02.01  fasc.  7  in  data 
26/04/2021, prot. 124692/2021 – 02.01 fasc. 7 in data 29/04/2021 e  prot. 141149/2021 
– 02.01 fasc. 7 in data 12/05/2021 con tutte le disposizioni contenute nella presente;

– di disporre altresì con il presente atto, le necessarie  modifiche alle occupazioni 
esistenti, in base alle verifiche effettuate, come da allegati alla presente ordinanza;

Per quanto sopra esposto e motivato 
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                                                                       DISPONE

1) A  far  data  dal  giorno  1°  maggio  2020  al  30  giugno  2021, e  fatti  salvi  i 
provvedimenti  normativi,  governativi  e  regionali  ulteriormente  restrittivi  o  limitativi, 
emanati in linea con l'andamento epidemiologico del contagio da pandemia anni 2020 e 
2021,  che  stabiliscono  quali  attività  è  possibile  svolgere  e  con  quali  modalità, sia 
consentita l’occupazione di  suolo pubblico  con esenzione dal  canone di occupazione di 
suolo pubblico, ai soggetti di cui all'art. 5 della Legge 25 agosto 1991, n.287 come identificati 
nella planimetria allegata (Allegato 1);

2) Che le domande di nuove concessioni per l’occupazione di suolo pubblico, ovvero di 
ampliamento  delle  superfici  già  concesse,  siano  presentate  anche  attraverso procedura 
semplificata, in deroga al Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 e 
senza applicazione dell'imposta di bollo di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 642, in via telematica all’ufficio del Servizio Trasformazioni edilizie e Attività 
produttive  SUAP  al  seguente  indirizzo  di  posta  certificata 
casellaistituzionale036@cert.comune.modena.it  con allegata  la  planimetria  dell’area  richiesta 
così  come  verificata  e  concordata  con  l’Ufficio  Tecnico,  congiuntamente  al  modulo  di 
accettazione debitamente compilato, come allegato al presente atto (Allegato 3).

3)  La posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti d’interesse 
culturale o paesaggistico da parte dei soggetti di cui all' art.9 ter del Decreto Legge “ristori” 
n.137/2020, convertito dalla L. 176 del 18/12/2020, così come modificato dal D.L. 22 marzo 
2021,  n.  41   riguardante  strutture  amovibili  quali  dehors,  elementi  di  arredo  urbano, 
attrezzature,  pedane,  tavolini,  sedute  e ombrelloni  funzionali  all’attività  di  cui  all’art.  5  della 
Legge n. 287 del 1991 e non subordinata alle autorizzazioni di cui agli articoli 21 e 146 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 dovrà avvenire:

- per quanto non in contrasto con le sopra richiamate disposizioni, nel rispetto del 
“Regolamento  dell'occupazione  di  suolo  pubblico  per  spazi  all'aperto  annessi  ai  locali  di 
pubblico esercizio di somministrazione e per il consumo sul posto” approvato con deliberazione 
CC n. 28 del 12/5/2016 e modificato con successiva deliberazione CC n. 69 del 25/10/2018, 
nonché, se ricompresi in tali ambiti, nel rispetto del Regolamento comunale del sito UNESCO di 
Modena,  approvato con deliberazione CC n. 80 del 26/10/2017;

- per quanto riguarda la posa di pedane e/o dehors, se non già questi oggetto di 
precedenti autorizzazioni o rinnovo delle stesse, con il divieto di posa di tali elementi nei suoli 
ex novo individuati per la nuova occupazione o ampliamento della stessa, privilegiando pertanto 
per tali aree l’impiego di soli ombrelloni, tavolini e sedute, e con eventuali parti tessili in colore 
grigio chiaro o sabbia, come da Regolamento vigente;

– per  quanto  riguarda  attrezzature  diverse  e/o  aggiuntive  dagli  elementi  di  cui 
sopra, qualora si renda necessario il reperimento di arredi, ombrelloni e sedute con parti tessili,  
ne è consentito il colore avorio bianco chiaro;

– sono consentiti complementi di arredo come elementi riscaldanti quali funghi o 
lampade riscaldanti, partizioni trasparenti autoportanti e non infisse al suolo in vetro o plexiglass 
ed elementi di illuminazione volti a facilitare le attività suddette nel rispetto delle misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 e nel rispetto 
delle norme in materia di risparmio energetico ed inquinamento luminoso.

4) All'interno del Centro Storico, al fine della salvaguardia della quiete pubblica e privata 
e  per  motivi  di  sicurezza,  vista  l'alta  concentrazione  di  pubblici  esercizi  ed  aree  in 
ampliamento destinate alla somministrazione all'aperto, è fatto divieto di svolgimento di 
trattenimenti  musicali  sul  dehor, ad eccezione di  attività precedentemente autorizzate 
che non superino i  limiti  d'impatto acustico previsiti,  e della partecipazione ad eventi 
regolarmente autorizzati dagli uffici preposti, con il coinvolgimento di più esercizi, nel 
rispetto delle specifiche ordinanze di contenimento del rumore in luoghi aperto.
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5)  Nel  rispetto  di  quanto  previsto  dalle  linee  guida  allegate  al  DPCM  2  marzo  2021,  dei 
provvedimenti  adottati  in attuazione dell'articolo 2 del  decreto-legge  n.  19  del  2020,   dei 
protocolli  e  linee  guida  adottati  ai   sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge n. 33 
del 2020, consultabili alla pagina web   http://www.regione.emilia-romagna.it/coronavirus

Dal 26 aprile 2021, sono consentite le attività dei servizi di ristorazione con  consumo al 
tavolo  esclusivamente  all’aperto,  anche  a  cena,  nel  rispetto  dei  limiti  orari  agli 
spostamenti. Ogni tavolo può ospitare un  massimo di quattro persone, salvo che siano 
tutti conviventi.  Dal 1° giugno, nella zona gialla, le attività dei servizi di ristorazione sono 
consentite  anche al chiuso, compresa la modalità di consumo al banco, nel rispetto dei 
limiti  orari  fissati  per  gli  spostamenti.  Fino  al  1°  giugno è  comunque  consentita  la 
ristorazione con asporto  fino alle 22 per i bar e ristoranti.   È consentita la ristorazione 
con  consegna  a  domicilio  nel  rispetto  delle  norme  igienico-sanitarie  sia  per  l'attività  di 
confezionamento  che  di  trasporto.  Restano  consentite le  attività  delle  mense e  del 
catering  continuativo  su  base  contrattuale,  a  condizione  che  vengano  rispettati  i 
protocolli  o  le  linee guida diretti  a  prevenire o contenere il  contagio.  Restano  aperti gli 
esercizi  di somministrazione siti  in  ospedali,  aeroporti, porti, interporti  e nelle  aree di 
servizio e rifornimento carburante situate lungo le autostrade e gli itinerari europei 
E45 e E55 con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di 
almeno un metro.n Resta consentita senza limiti di orario la ristorazione negli alberghi e in 
altre strutture ricettive limitatamente ai propri clienti, che siano ivi alloggiati.

6) In  caso  d’incompatibilità  con  future  iniziative  e  manifestazioni  promosse,  organizzate  o 
patrocinate dal Comune di Modena e per motivi di Ordine Pubblico, l’area di occupazione suolo 
pubblico dovrà essere sgomberata e resa libera. 

7) La presente ordinanza è emanata ad  integrazione delle precedenti prot. 138018/2020 – 
02.01 fasc. 7 in data 28/05/2020,  prot. 142389/2020 – 02.01 fasc. 7 in data 04/06/2020, prot. 
149362/2020 – 02.01 fasc. 7 in data 11/06/2020, prot. 154539/2020 – 02.01 fasc. 7 in data 
18/06/2020, prot. 163895/2020 – 02.01 fasc. 7 in data 01/07/2020, prot. 194582/2020 – 02.01 
fasc.  7  in  data  30/07/2020,  prot.  221594/2020  –  02.01  fasc.  7  in  data  08/09/2020,  prot. 
238373/2020 – 02.01 fasc. 7 in data 21/09/2020, prot. 276948/2020 – 02.01 fasc. 7 in data 
29/10/2020, prot. 28750/2021 – 02.01 fasc. 7 in data 30/01/2021, prot. 68874/2021 - 02.01 fasc. 
7 in data 05/03/2021, prot. 85451/2021 – 02.01 fasc. 7 in data 23/03/2021, prot. 120878/2021 – 
02.01 fasc. 7 in data 26/04/2021, prot. 124692/2021 – 02.01 fasc. 7 in data 29/04/2021 e  prot.  
141149/2021 – 02.01 fasc. 7 in data 12/05/2021, essendo state effettuate ulteriori verifiche sulle 
occupazioni  di  suolo  pubblico,  in  esonero  al  canone  di  occupazione  di  spazi  ed  aree 
pubbliche,  art.9  ter  del  Decreto  Legge “ristori” n.137/2020,  convertito  dalla  L.  176  del 
18/12/2020, così come modificato dal D.L. 22 marzo 2021, n. 41. La presente ordinanza è da 
intendersi  immediatamente  applicata  per  le  occupazioni  di  suolo/dehors  di  cui  all’allegata 
planimetria  (Allegato 1) e  previa  accettazione con le  modalità  previste  sub 2)  nonché per 
dehors e occupazioni di suolo pubblico come già autorizzati con i propri precedenti atti, di pari 
oggetto, relativi a pubblici esercizi di somministrazione alimenti e bevande.

8) Sono altresì disposte, le necessarie modifiche alle occupazioni in precedenza autorizzate, in 
base alle verifiche effettuate, come da allegati alla presente ordinanza.

Si dà mandato agli uffici del Servizio Trasformazioni edilizie e Attività produttive SUAP/SUE di 
darne  pronta  comunicazione  ai  soggetti  come  sopra  richiamati,  alle  Organizzazioni 
imprenditoriali del commercio e pubblicata sul sito web istituzionale del Comune.

Si rammenta che 

La mancata osservanza delle disposizioni e misure in materia di emergenza epidemiologa da 
COVID 19, è sanzionata, anche penalmente, dalle norme di riferimento. 

La Polizia Locale è incaricata dei necessari controlli di corretta esecuzione del presente atto.
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Il Sindaco di Modena

GIAN CARLO  MUZZARELLI
(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 

Allegati:

Allegato 1 Planimetria generale 
Allegato 2 Elenco pubblici esercizi verificati 
Allegato 3 Modulo di accettazione 

(da compilare in caso di stampa)
La presente copia, composta da n._____fogli, è conforme all'originale digitale conservato agli 
atti  del  Comune di  Modena,  registrato con prot.  n.  _________del  _________,  sottoscritto 
digitalmente  da  ____________________________  il  _________,  con  certificato  valido  dal 
_________al  __________  (art.  23,  c.  1,  D.Lgs  82/2005  e  ss.mm.ii.)

Modena, li_________________   L'incaricato___________________  _____________________
  ( nome)                                               (cognome)           

                                                                                                    

                                                                                         _______________________________________________
                                                                                            (firma dell'incaricato)
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